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Violente dichiarazioni di Chamun e dei Gemayel padre e figlio 

La destra libanese respinge 
ogni ipotesi di negoziato 

Continuano tuttavia a circolare voci su una ripresa del dialogo fra tutte 
le parti in conflitto o soltanto fra siriani e palestinesi 

A Bruxelles 

Due ore 
di, colloquio 
tra Gromiko 
e Tindemans 
sui problemi 
^*er!W7Ìciial! 

BKIRUT. 4 
La destra libanese, rafforzala dalla recente offensiva con 

cui le truppe siriane hanno costretto i libanesi a r i t i rars i 
dal monti ad est di Beirut, respinge con crescente arroganza 
ogni proposta di negoziato per una soluzione pacifica de! 
confl i t to. Camil lo Cliamun, che conserva tuttora, sia pure 
nominalmente, l ' incarico di ministro degli Interni, ha negato 
oggi al leader delle sinistre 
Jumbiatt il diritto di proporre 
una « tavola rotonda ». Inter
rogato .sulla visita a Parigi 
de! ministro degli Esteri egi
ziano Fahmi. Chamun ha ri
sposto: i< Ciò che ho detto 
per Jumbiatt vale anche per 
Fahmi ». Poi ha aggiunto: 
« Continueremo a combattere 
finché ogni palestinese non 
avrà abbandonato le posizio
ni che occupa illegalmente. 
L'unica condizione accettabile 

Israele vende 
armi 

alla giunta 
fascista cilena 

NEW YORK. 4. 
Secondo quanto riferisce 

nel suo ultimo numero il 
sett imanale americano « New
sweek », Israele ha deciso di 
vendere i suoi missili « Sha-
f n r » . del tipo aria-aria, al 
governo cileno. 

Secondo il settimanale la 
decisione indica la volontà 
di Israele di aumentare le 
sue esportazioni di armi al 
fine di appoggiare la sua 
economia ». 

• • • 
SANTIAGO. 4. 

L a ' g i u n t a fascista cilena 
ha negato l'ingresso In Cile 
a tre deputati canadesi. Du-
clos. Mac Donald e Brewin 
1 quali avevano annunciato, 
at traverso la ambasciata ca
nadese in Cile, una visita in 
quel paese per conoscere la 
situazione dei prigionieri po
litici. 

Il capo della giunta In per
sona. Pinochet. ha voluto 
spiegare il senso del provve
dimento affermando: «Ab
biamo voluto eleminare mali 
maggiori ». E con l'arrogan
za e il disprezzo tipico dei 
dittatori fascisti nei confron
ti dell'opinione mondiale, ha 
aggiunto: «Questo genere di 
visitatori fa sempre lo stes
so. Arrivano a Santiago, 
prendono un caffè in un bar 
del centro e poi vanno in 
airo per il mondo a dire che 
qui c'è sangue e altre inven
zioni simili ». 

Nella stessa occasione 11 
capo della giunta cilena ha 
confermato il suo prossimo 
incontro con il collega ar
gentino. generale Videìa. per 
la seconda settimana di no
vembre. 

feng 
Inevitabile 

per Hua Kuo 

una guerra tra 

USA e URSS 
NEW YORK. 4. 

TI primo ministro cinese 
Hua Kuo feng avrebbe detto 
all'ex ministro americano 
della difesa James Schlesin-
Rer, nel corso della sua re
cente visita in C:na. che una 
guerra fra URSS e Stat i 
Uniti è inevitabile. Lo rife
risce la rivista a Time ». ag
giungendo che Schlesmger si 
è detto di diverso parere. 
Hua Kuo-feng avrebbe anche 
espresso a Schlcs:nger il de
siderio di non veder ridotta 
la forza navale americana 
nel Pacifico. 

Critiche alla distensione 
con l'URSS, sempre secondo 
«T ime» , sarebbero state e-
«prcsse a Scl^'esinger anche 
dai m.nistro degli esteri Ciao 
Kuan-hua e dal ministro del
la difesa Yeh Cienymg. ; 
qual: hanno invitato alla vi
gilanza contro la potenza 
militare sovietica. Ciao 
Kuan-hua. anzi. ha ricordato 
un proverbio russo: «Quan
do ba'.U con l'orso, tieni sem
pre la scure a portata d: 
mano» . 

per noi è che i palestinesi 
consegnino le armi e tornino 
nei loro campi ». 

Pierre Gemayel, capo del
la Falange, ha rovesciato sui 
palestinesi una valanga di in
sulti. Sono — ha detto — 
« banditi, assassini. ladri e 
criminali » 

Uno dei tigli di Pierre Ge-
niavel. Amili, ha attaccato 
anche lui Jumbiatt, con gli 
stessi « argomenti <> di Cha
mun. Commentando la pro
posta di una « tavola roton
da », ha detto con disprez
zo: « S; tratta della solita vec
chia solfa, che è già stata 
respinta dai libanesi ». 

Nonostante questi violenti 
« no » della destra, c'è chi 
si aspetta l'apertura di un 
negoziato: non però fra liba
nesi. bensì Ira palestinesi e 
siriani. Il quotidiano .4/ Mo-
liurrer al ferma che in certi 
ambienti di Beirut ci si aspet
ta un K capovolgimento dei 
rapporti suo palestinesi, tale 
da permettere di rilanciare il 
dialogo fra le due parti nel
le prossime 48 ore ». 

E' superfluo sottolineare 
che l'affermazione del gior
nale libanese è stata accolta 
con scetticismo dagli osser
vatori. Questi, tuttavia, regi
s trano un fatto nuovo. Ve
nerdì. infatti, le truppe siria
ne non hanno partecipato al
l'attacco scatenato contro la 
roccaforte palestinese-pro
gressiste di Aley dalle destre. 
La conseguenza è stata che i 
falangisti e le « tigri » di 
Chamun. dopo dodici ore di 
inutili assalti, sono stati co
strett i a desistere bruscamen
te, e senza aver conseguito 
alcun successo. 

Inoltre, un portavoce delle 
sinistre libanesi ha fatto no
tare che nel distretto di Metn. 
tolto ai palestinesi all'inizio 
della settimana scorsa, i si
riani hanno espulso le destre 
da alcuni villaggi abitati da 
cristiani e da drusi. I mili
ziani di Gemayel e Chamun, 
infatti, si erano abbandonati 
a massacri di drusi, soprat
tutto ad Arsoun e Salirne. 
Delegazioni del clero druso si 
sono allora recate presso il 
comando siriano per prote
stare, ottenendone l'interven
to. 

Oggi c'è s ta ta comunque 
una bre/e pausa nelle ostili
tà. Si è sparato di meno. E 
non vi sono stati movimenti 
di truppe. Secondo il media
tore della Iiega Araba El 
Kholi. si tratterebbe di un 
sintomo positivo. Colloqui 
« segreti » — ha detto — sa
rebbero in corso fra le parti 
in conflitto. « I palestinesi — 
ha aggiunto — sono più con
cilianti e ora sono disposti a 
tornare alle loro basi, appli
cando l'accordo del Cairo del 
1969 ». Sono parole da acco
gliere con cautela, anche per
chè fanno dipendere la solu
zione del conflitto soltanto dal 

I la « buona volontà » palestine
se. mentre è noto che i pale
stinesi hanno rinnovato più 
volte proposte di pace che la 
destra e i siriani hanno siste
maticamente respinto. 

• « • 

IL CAIRO. 4 
In un'intervista al mensile 

egiziano di sinistra At-Talia, 
il responsabile della sezione 
politica del Comitato esecuti
vo dell'OLP Faruk Kaddumi. 
che ieri s? è incontrato con 
Gromiko ha dichiarato: « La 
URSS ha assunto una posizio
ne ferma e r.soluta in ap
poggio alla rivoluzione pale
stinese. si pronuncia in modo 
coerente per il riconoscimen
to dei legiti.mi diritti del po
polo arabo in Palestina, ha 
prestato e continua a presta
re alla rivoluzione palestine
se una assistenza politica, mo
rale e materiale per la sua 
giusta lotta, ha riconosciuto 
Ì'OLP quale unico legittime 
rappreser.'rinte del popolo 
arabo di Palestina e appog-

j già la creazione di uno Sta* 
i tó palestleese indipendente ». 
; Riferendosi al conflitto liba-
\ nesc. Kaddumi ha affermato 
. che l'URSS :<è stata fin dal-
j l'inizio dalla parte dell'OLP 

e delle forze patriottiche liba-
I nesi. ha commuto molti sfor-
• zi per mobilitare l'opin-one 
I pubblica p-ozrcssista in favo^ 
; re di queste forze e ritiene 
; necessario il ritiro delle, trup-
. pe siriane dal Libano a. 

PARIGI — I l leader della sinistra libanese, Kamal Jumbiatt, 
intervistato dai giornalisti dopo i l suo incontro con il ministro 
francese degli Esteri, De Guìringaud 

BRUXELLES, 4 
Problemi del disarmo e si

tuazione economica nel mon
do sono stati i temi trat tat i 
nel primo colloquio avuto a 
Bruxelles dal ministro degli 
esteri sovietico Andrei Grò 
nnko con il primo ministro 
belga. 

Questo primo colloquio — 
avvenuto già nella tarda se 
rata di ieri — è durato qua
si due ore. Gromiko — af
fermano fonti bel glie — si è 
soffermato in particolare 
sulla proposta d: Breznev 
per la convocazione di una 
conferenza mondiale sul di
sarmo ed ha insistito sulla 
distinzione fatta dall'URSS 
tra disarmo «fisico» e disar
mo «politico». A proposito 
di quest'ultimo, il capo della 
diplomazia sovietica ha mes
so in rilievo la necessità di 
concludere un t ra t ta to sul 
non ricorso alla forza In 
margine alle discussioni sul 
disarmo sono stati toccati 
anche i problemi del Medio 
Oriente e dell'Africa Austra
le. ma nulla si e saputo a 
questo proposito. Per quan
to riguarda i problemi econo
mici, Gromiko si è informa
to sulla posizione dei respon
sabili europei nel fronteggia
re l 'attuale crisi. 

Da parte del ministro Tin
demans — riferiscono le stes
se fonti — è stata espressa 
la posizione belga favorevole 
ad una conferenza mondiale 
sul disarmo, a condizione che 
essa sia preparata in modo 
tale da garantirne il suc
cesso. 

Durante la sua permanen
za in Belgio, Gromiko avrà 
colloqui anche con il suo col
lega Renaat Van Elslande e 
sarà ricevuto da re Baldovi
no. Egli firmerà inoltre alcu
ni protocolli relativi allo svi
luppo della cooperazione cul
turale. scientifica ed econo
mica tra Belgio ed Unione So
vietica. 

Commenti alle elezioni in Germania Federale 

Mosca: è stata confermata 
la «politica orientale» di Bonn 
Una nota della TASS - Sollievo a Varsavia dove però si sottolineano le 
difficoltà del nuovo governo di coalizione • Parigi: la RFT vuole «il centro» 

MOSCA, 4. 
La vittoria della coalizione 

liberal-socialdemocratica nel
le elezioni di ieri in Germa
nia federale è stata accolta 
a Mosca con sollievo perché 
garantisce la continuazione 
della «politica orientale» di 
Bonn, basata sul mantenimen
to del processo di distensione 
iniziato da Brandt. 

« Le elezioni hanno mostra
to la tendenza fondamentale 
nella attuale situazione pali
fica della RFT — scrive la 
agenzia • ufficiale sovietica 
TASS — situazione caratte-
rii^ata da una serrata lotta 
tra fautori e oppositori della 
distensione ». 

Per la TASS. la distensione 
e la cooperazione tra URSS 
e Germania • federale sono 
senza dubbio « il maggior suc
cesso » di sette anni di ammi
nistrazione socialdemocratica 
in Germania. I n risultati po
sitivi della politica orientale 
inaugurata da Brandt e por
tata avanti da Schmidt — 
aggiunge la TASS — sono 
indiscutibili ». 

Dopo aver fatto rilevare 
che l';< opposizione ha usato 
tutti i mezzi di propaganda 
per strappare voti ai suoi av
versari ». la TASS cosi con
tinua: a La coalizione SDP-
FDP h,\ superato la prova 
e non era una prova facile. 
Benché i risultati delle ele
zioni d; ieri non siano buoni 
come quelli del 1972. la mag
gioranza guadagnata da que
sti partiti è sufficientemente 
stabile p i r continuare ad ap
profondire iì processo di di
stensione •>. 

« L'elettorato tedesco occi-
dent i le che ha votato p?r la 
coalizione S D P F D P — con
clude la TASS — ha inequ.vo 

cabilmente conferito ad essa 
il mandato di at tuare la "po
litica orientale", di sviluppa
re relazioni reciprocamente 
vantaggiose con l'URSS e al
tri paesi socialisti, d; adottare 
una politica di pace e di co
struttiva coopcrazione di 
buon vicinato con tutti gli 
Stati ». 

* » • 
VARSAVIA. 4 

La stampa polacca di sta
mane pubblica stringate cor
rispondenze ed un solo com
mento sull'esito delie elezio
ni in Germania federale. Il 
tono generale è di sollievo. 
Si ammette che l'opposizione 
democratico cristiana si è no
tevolmente rafforzata, ma si 
nleva con soddisfazione che 
le sue speranze di vittoria 
sono andate deluse e che la 
coalizione governativa forma
ta da socialdemocratici e li
berali potrà continuare la li
nea politica seguita ormai 
da vari anni. 

In particolare il corrispon
dente da Bonn del quotidia
no ufficiale del POUP Try-
buna Ludii scrive che la vit
toria della coalizione di go
verno « riflette l'appoggio 
dell'elettorato all'annuncio 
del governo Schmidt di voler 
cont.nuare nella politica di 
distensione e d; normalizza 
zione verso ì paesi socialisti ->. 
Il i-orr.=oor.dente dell'agenzia 
PAP sottolinea che l'afferma 
zione de. socialdemocratici e 
d ì . liberali contro l'oppofi-
7ir.nc democratico cr .s t .ani 
»•: ixirf.colarmente significa
tiva perche è stata ottenuta 
in condizioni part.col.'rmente-
sfsvorevol: •>. Il giornalista 
asg.unge che la « Ostpolitik-> 
d: Bonn « non r s i ta minac
ciata pò.che l'aumento de: 
\ c t . democnst.ani è stato de

terminato da ragioni di po
litica interna ». 

Glos Pracy (La voce del la
voro). organo dei sindacati, 
rileva tuttavia che. in segui
to all 'avanzata democratico-
cristiana, le possibilità di 
manovra del nuovo governo 
di coalizione non saranno 
semplici e che nei prossimi 
anni socialdemocratici e libe
rali dovranno tener conto 
della forza dell'opposizione. 

* * • 
PARIGI. 4 

Per Le Quolidien de Paris 
il risultato elettorale ha con
fermato che ia Germania fe
derale vuole essere govorna
ta « al centro ». Le Figaro 
constata che « i tedeschi oc
cidentali hanno forse elot
to una camera ingover.iabi
le: la vittoria del cancellie
re Schmidt e della coalizione 
uscente preannuncia un do
mani parlamentare critico ». 
Il giornale nota che, men
tre « nell'Europa dei Nove 
l'avanzata del socialismo e 
del comunismo è sensibile. 
specialmente in Francia e in 
Italia, la RFT. dopo ia spin
ta a sinistra del 1972, ripie
ga nuovamente verso il cen
tro destra » e aggiunse che, 
« in un'Europa i la molto di
visa. l'aprofondirsi de! fos
sato ideologico, tra u^a Ger
mania occidentale potente e 
dei vicini economie.'mente 
fragili, non contribuirà certo 
a distendere l'atmosfera ». 

L'Aurore sottolinea che il 
partito democratico cristiano 
e ridiventato dopo una lun
ga eclissi il primo partito 
della RFT e afferma ohe. 
se non si fosse treva'o ac
canto « il troppo ingombrante 
S t rauss ' \ Kohl * avrebbe ot
tenuto la maggioranza asso
luta r>. 
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Rilevata con soddisfazione la « tenuta » dei socialdemocratici tedeschi 

Nei commentatori italiani 
le prospettive dopo il voto 

Dichiarazioni di Craxi, Romita, Granelli — Un tele
gramma di Zaccagnini al presidente della DC della RFT 

WASHINGTON. 4. 
Il candidato democratico 

alla pre.-iidcn/a USA Jimmy 
Carter ha preposto oirjzi un 
•accordo quinqucunale fra 
Stati IMiti e Unione Sovie
tica per la messa al bando 
ni tutti sili esperimenti nu
cleari. a carattere militare o 
pacifico, ed ha affermato di 
non nlc-iere necessarie ispe
zioni -<:i loco» per iiarao-
tirne l'o-'Serva-va. 

11 prendente Ford i;li ha 
replicato .sostenendo che un 
eventuale bando sarebbe au
spicabile. ma dovrebbe esse
re garantito da >< adeguate 
salvaguardie». In passato, la 
Casa Bianca .iveva .->o.->tcou-
to d ie ispezioni « in loco » 
.sono indispensabili. 

I due candidati alla pre
sidenza. il democratico ed il 
repubblicano, hanno esposto 
i propri punti di vista sulla 
politica mui-.\ire americana 
in una serie di risposte da
te per iscritto ad un que
st ionano della « Associazio
ne per il cent rollo des?li ar
mamenti ». un organismo 
privato di ricerca. 

«Sono favorevole — ha 
detto Carter — ad un ac
cordo globale per la messa 
al bando degli esperimenti 
fra Stati Uniti e Unione So
vietica, che copra sia gli e-
sperimenti a carattere mili
tare sia le cosiddette esplo
siceli nucleari pacifiche. Sta
ti Uniti e Unione Sovietica 
dovrebbero concludere tale 
accordo immediatamente e 
per la durata di ciucine an
ni. nel corso dei quali essi 
dovrebbero incoraggiare tut
ti gli altri paesi ad unirsi a 
'loro ». 

Secondo Carter. ' gli Stati 
Uniti dispongono attualmen
te di strumenti in grado di 
identificare «esperimenti an
che con armi piccolissime». 
senza bisogno di ispezioni 
« in loco ». 

Attualmente, tutti gli e-
sperimenti e le esplosioni nu
cleari americani e sovietici 
seno regolati da due t rat ta t i 
firmati la primavera scorsa. 
ì quali prevedono ispezioni 
«in loco» destinate a per
mettere a .sciascuna delle 
due parti la verifica di certi 
massimali di potenza. 

Carter e Ford hanno poi 
risposto ad altre domande. 

Sul tema dei negoziati 
USA-URSS per la limitazio
ne degli armamenti strategi
ci (SALTI, il candidato de-
mociatico ha accusato Ford 
di aver accettato a Vladivo
stok nel 1974 de: massimali 
troppo elevati per gli arse
nali -missilistici delle due 
potenze, e si e impegnato a 
rivederli se eletto presiden
te. Ford ha sostenuto che 
l'accordo di Vladivostok ha 
carattere solo provvisorio e 
dovrà essere definito dai ne
goziati at tualmente in atto. 

Sul tema delle vendite di 
armamenti convenzionali, 
Carter ha proposto la con
vocazione di una conferen
za internazionale di esporta
tori e beneficiari mirante a 
limitarle drasticamente. 

Ford ha detto che sii USA 
«debbono riservarsi la capa
cità di fornire ad am.ci ed 
alleati le armi necessarie 
per proteggersi », ma ha sog
giunto che questi «dcbbr.no 
dimostrare di averne un le
gittimo bisogno». 

Sull'argomento dell'impiego 
dell'arma nucleare. Carte
lla detto — «sfortunatamen
te. ncn possiamo rinunciare 
ad usare per primi le armi 
nucleari in quelle situazioni 
limitate in cui gli interessi 
\ itali ed essenziali dculi Sta
ti Uniti possono venir mi 
nacciati dall'aggressione mi
litare contro i nostri allea
ti ». 

Ford ha affermato: « La 
capacità nucleare de^li Stati 
Uniti verrà usata solo quan 
do c.ò sarà asso'.utamrnte 
e-senz:alep er la sicurezza de 
gli Stati Un:t: e dei loro al
leati. per esemp.o in caso 
d: un reale attacco nucleare 
contro questo pie.se ». 

In un d.sror-n al congr;--. 
so dclI'Americao bankers as 
sona t i c i il cand.dato repub
blicano alla vicepresid-rnza. 
Robert D.V.e. ha accusato 
J.mmy Car 'er d: >- debV.<v 
za. mcer:e/7a e confusone * 
sul tema d. un eventuale .n-
gres^o del PCI nel governo 
italiano. 

Fukuda si 

DALLA PRIMA PAGINA 
Bonn 

L'esito delle elezioni nella 
Germania Federale è stato 
vanamente commentato da 
parte di rappresentanti poli-
t.ci italiani. 
- Secondo il secretano del 
PSI. Craxi. la conferma della 
coalizione socialdemocratico-
liberale «è importante per 
tutto il socialismo occidenta
le; è importante per la politi
ca europea e lo sviluppo del
la costruzione europea: è im
portante per i rapporti fra Est 
e Ovest nel senso che conti
nuerà la politica di compren
sione che Willy Brandt avviò 
e che venne definita la Ostpo
litik ». 

A sua volt A il nuovo segre
tario del P3DI, Romita, ha 

2:udicato « importante, sul 
p:a>:o interno e sul p:ano eu
ropeo. i/ie la coalizione go
vernativa socialdemocratuo-
liberale abb.a conservato la 
maggioranza ». a Certo — ha 

S agg.unto — da queste eleno-
, ni ai partiti socialdemocratici 

viene un altro avvertimento 
sulla necessità di proporre 
sempre nuovi temi e nuove li
nee di attacco a: problemi del
la società, di mantenere vìva 
la spinta ideale, di fronte al
l'evidente manifestarsi in Eu
ropa di una spinta restaura
trice ». 

Anche l'ex sottosezretario 
a s h esteri Luisri Granelli, del
la corrente di base della DC. 
pone l'accento sulle questioni 

i di prospetta a. aperta dai ri

sultato delle elezioni tedesche. 
« L'avvenire delia democrazia 
tedesca, che spesso era pre
sentata come un modello di 
stabilità e di sicurezza -~ ha 
rilevato — enrra in una fase 
di difficoltà e di incertezza 
che sarà interessante valuta
re nell'immediato e nel fu
turo». 

lì segretario della DC. Zac
cagnini, ha inviato al presi
dente della CDU. Helmut 
Kohl. un telegramma di con 
gratulazion: per l'aumento di 
voti ottenuto dalla DC tede
sca. ribadendo il ruolo dei de
mocratici cristiani « nel pro
cesso di unificazione europea 
e per la difesa della liberta in 
una concezione pluralistica 
della società ». -

allea con 

Ohira per 

spodestare Miki 
NEW YORK. 4 

Il v.ce pr:mo m.nistro .>up 
poncse Takeo Fukuda h\ A.-
ch:ara:o in un'.n:erv:s:a a 
« Xeniweek s che lui e il 
suo crande rivale in seno ai 
part/ .o !ibera!democrat:c ». :1 
ministro delle f.nanze Ma-
sayosh: Ol-.ira. hanno deciso 
di mettere fine alla polem.-
ca che da tempo li separa e 
di cominciare a cooperare. 
cr Tra le prime co?e che fa
remo — ha aggiunto — sarà 
d: cooperare nel cercare una 
nuova direzione politica ». 

La frase significa che i 
due s tanno scegliendo un 
successore all 'attuale prima 
ministro Takco Miki. Fuku 
da non ha confermato le voci 
secondo le quali eirli divente
rebbe primo ministro, con 
l'appozzio di Ohira. e pai ap 
ponzerebbe a aua volta Ohira 
a succederli; i. 

to deciso prima delle ele
zioni ». Anche la stampa ha 
aperto tuttavia il fuoco sui li
berali, la WcU in testa, che 
deride la « nibelungica fedel
tà » di (ìenscher al partito 
di Schmidt. 

Ognuno dei due schieramen
ti ha ottenuto qualcosa e ha 
mancato qualcosa il 3 otto
bre. La SPD ha perduto voti 
o seggi e così pure (in misu
ra assai più lieve) la FDP: 
ma la coalizione è riuscita 
ugualmente a scavalcare la 
•«barra del 50% e a ottenere 
25:i seggi, conservando co-ù 
una maggioranza che si con
creta in dieci mandati al 
Bundestag. La CDU/CSU (de
mocrazia cristiana) ha falli
to l'obiettivo di ripetere il 
colpo del 1057 — sotto Ade-
iKiuer e nel pieno della guer
ra fredda — quando era riu
scita ad arrivare al 50.2rc e 
a 270 seggi su 407. l'Issa, tut
tavia. con un balzo del 3/1% 
è risalita al 48.0% dell'elet
torato. secondo risultato della 
sua storia, o ha rafforzato il 
suo grupiKt parlamentare di 
ben diciotto seggi. 

11 futuro per la coalizione 
SPI) FDP non si presenta 
IOM'O. Unanimi i capi demo
cristiani, I\A Kohl a Katzer. 
dt\ Filhinger (presidente del 
Hadcn U'urttenberg) a Strauss, 
ad Albrecht (presidente del
la Massa Sassonia), premium-
ciano non solo vita difficile 
ma anche breve a un nuovo 
governo Schmidt. che comun
que t non governerà ma po
trà fare solo dell'amministra
zione * (così il vice di Kohl. 
Katzer). 

Nell'esercizio <li queste fo
sche previsioni trova natural
mente riflesso la delusione 
che l'euforia democristiana — 
sarabanda di urrah, di brin
disi e di fiaccole, ieri sera. 
nella sede della CDU a Rad 
Godesberg — si debba esau
rire senza una nuova pro.sj>ot-
tiva di potere, ala è un fat
to che con una maggioranza 
ridotta a dieci mandati, un 
Bundesrat dominato dall'op
posizione. un Bundestag pre
sieduto dalla CDU'CSU (la 
carica le spetta come grup
po parlamentare più forte) 
e la maggioranza dei T.acmìcr 
governata dalla opposizione. 
più ardua si presenta per la 
coalizione SPD'FDP l'attua
zione del preannunciato e pur 
modesto suo programma: mo
difiche al codice penale, con 
l'abolizione dell'ergastolo (pe
na massima quindici anni); 
unificazione del sistema sco
lastico: aumento delle tasse 
sul valore aggiunto; prosecu
zione del dialogo con i paesi 
socialisti: partecipazione al
lo sforzo per una riduzione 
agli armamenti in Europa. 

Si attende con molto inte
resse a Bonn l'analisi, che la 
socialdemocrazia si accinge a 
fare, delle ragioni del suo vi
stoso regresso. Per la SPD. 
infatti, non è solo urgente 
predisporre una strategia di 
difesa della coalizione di go
verno. ma anche accertare 
la « malattia » che l'ha por
tata così al di sotto del ri
sultato ottenuto con Brandt 
nel 1972. Strauss. ieri sera, 
appena si è trovato un micro
fono davanti, mentre i com
puter sciorinavano via via 
gruppi di risultati, ha per pri
ma cosa sottolineato che i 
giovani questa volta hanno 
votato CDU/CSU. Le prime 
analisi degli esperti sembra
no dargli ragione. Da alcuni 
anni c'è in effetti una ten
denza verso destra anche nel
le scuole e nel'e università: i 

i dati che si leggono sono con-
I turbanti. Il nuovo conserva-
I torismo di cui è preda la RFT 

ha proprio nelle scuole uno 
dei suoi punti di diffusione. 

La SPD non si è preoccu
pata di contrastare questa 
tendenza. Non • si può non 
rammentare ancora una volta 
che con la gestione Schmidt 
la sinistra giovanile socialde
mocratica è stata invitata. 
con metodi bruschi, a metter
si da parte e a tacere. La ri
nuncia alla battaglia ideale, 
d'altra parte, ha lassato in
difeso il settore della popo
lazione che s, è venuto affac
ciando al'a vita politica e che 
cosi ha potuto essere in parte 
sedotto dalla mitologia ag
gressiva. dal paternalismo au-
tor.tario e dalla prepotenza 

! programmatica insiti nelle po-
j s.zi'ini delia CDU CSU. 

j ' Nella divaricazione fra pro-
I politi distenshi in politica 
; e>tera e ripiegamento a de-
i .-tra .-ul terreno economico — 
I .-«ilice.tato da Schmidt come 
ì unico modo per fronteggiare 
• la crisi — -i è insediato l'im-
! mob.Ii-mo della SPD. la qua-
' le questa volta sembra aver 
j ottenuto un so-tegno soltan

to. per co-i dire, grazie alla 
i forza d"ir:crz.a del san clit-
! torato tradizionale. Per la 
! CDL" CSU d'vcnta ora facile 
! ton-tatare. in H-de di bilan-
j ciò. di e.-scre in linea, anz: 
i alia te-ta di una spinta rca-
I /..«maria. Strauss e Dregger 

e gli altri possono convin.tr-
.-i di aver risposto ai sini-
.-tr. fermenti montanti nel 
paci.» c«m la loro campagna 
per YOrdnung und Sichercil 
Uord.ne e sicurezza»), per 
il rilancio della Dcultchc Va-
tcrìand (patria tedesca), per 
u ia crociata anticomunista 
che snidi der Feind (il nemi
co) da tutti gli angoli, per 
l'arresto dei pass, distendivi 
verso l'Est. 

Questa loro convinzione è in 
questo momento il magg.or 
pencolo per le sorti della de-
m«icrazia nella RFT e per la 
distensione in Europa. AI 
gruppo dirigente socialdemo
cratico e liberale — anjhe se 
stretto d'assedio dall'opposi

zione — incombe nel futuro 
immediato il compito non so 
lo di dimostrare di aver man
tenuto, malgrado tutto, un'ef
ficiente capacità di governa
re, ma anche di dover lotta
re perché un nodo di attese 
e di speranze — l'espansione 
della libertà, l'impulso alla 
pace — non venga di nuo
vo congelato. 

La dichiarazione 
di Schmidt 
sul marco 

HONN, 4 
Il cancelliere Helmut Sch

midt ha ribadito che non è 
prevista alcuna rivalutazione 
del marco. 

In un'intervista rilasciata 
alla televisione dopo le elezio
ni, Schmidt ha detto che il 
governo ha preso una serie 
eli importanti decisioni, fra 
cui quella di non rivalutare 
il marco all'interno del ser
pente. in quanto gli altri pae
si aderenti all'accordo euro
peo hanno espresso preoccu
pazioni per il rincaro delle 
loro importazioni della Ger
mania occidentale. 

Dall'inizio dell'anno il va
lore del marco è salito di ol
tre il 12' < rispetto alle mone
te non aderenti al serpente. 

Lira 
in che modo sarebbero state 
utilizzate le nuove entrate co
sì realizzate. 

La questione però non si 
esaurirà con le scadenze di 
questa settimana: dalle vicen
de — per tanti versi confuse 
e contraddittorie — di questi 
giorni è emersa un'altra esi

genza, quella cioè di andare od 
una profonda revisione dei 
meccanismi che regolano l'at
tuale sistema dei prezzi am

ministrati e sorvegliati dal Cip. 
Il meccanismo e abbastanza 
complesso: sono amministrati 
dal Cip (gli aumenti cioè ven
gono decisi dal Cip) i prez
zi delle fonti di energia (tran
ne il metano per usi sia civi
li sia industriali, sottopasti a 
regime «sorvegliato.») dei pro
dotti industriali (dai lerti-
hzzanti al cemento, ai medici
nali. al sapone ecc.). nonché 
le tarilfe dell'acqua, del tele
fono. delle Ferrovie. Sotto il 
diretto controllo del Cip sono 
anche i prezzi « politici » per 
pane, pasta, olio, carne, zuc
chero, latte, detersivi; infine il 
meccanismo della « sorveglian
za » d'aumento del prezzo 
viene deciso dai produttori in
teressati e comunicato al Cip) 
interessa una serie di prodot
ti industriali, tra cui, appunto, 
il metano. 

Questo meccanismo presen
ta sempre più dei grassi in
convenienti nel senso che crea 
periodicamente aspettative 
di aumenti che rendono co
munque vincente la specula
zione e l'incetta dei prodotti 
(basti pensare a che cosa sta 
accadendo in questi giorni con 
alcuni tipi di medicinali). Si 
t rat ta anche di un meccani
smo discrezionale che fa ca
po all'arbitrio del ministro del
l'industria (basti pensare al 
rifiuto sistematico opposto sia 
dal ministero sia dal Cip ad 
una esatta conastenza dei co
sti relativi ai prodotti petrolife
ri) e che invece può essere 
sastituito al massimo con 
meccanismi automatici di ade

guamento ai prezzi interna
zionali delle materie prime. 

Fondamentale e prioritaria ap
pare. comunque, una radicale 
riforma del Cip. l'organismo 
che dovrebbe disporre di dati 
aggiornatissimi sui costi delle 
imprese, dovrebbe compiere 
analisi e rilevazioni periodi
che. e che al contrario, prati
camente non esiste (per aver
ne la conferma basiti telefo
nare al ministero dell'indu
stria), dispone di pochissimi 
funzionari (« meno di un fun
zionario per ogni prezzo da 
amministrare o da sorveglia
re» si sono lamentati proprio 
ieri), manca di qualsiasi at
trezzatura tecnica. 

Per le tariffe dei servizi 
pubblici, l'esigenza di andare 
nd un meccanismo diverso da 
quello del passato deve porta
re ad una verifica rigora^a 
dei costi; a! controllo del 
Parlamento e dell'opinione 
pubblica sull'analisi dei costi 
a base dei calcoli: alla di
scussione m modo aperto del
la quota di casto che va co
perta dalla tariffo pagata dal
l'utente e di quella che an
dando a deficit deve invece 
gravare sulla collettività m 
termini d: tasse e di infla
zione. Come s: vede, sono al
l'ordine del giorno del prossi
mo dibattito de! governo con ; 
sindacati e le forze politiche 
questioni certamente rilevanti. 

Sciopero 
tiva a; consumi individuali »; 
4» Eventuali adeguamenti ta
riffari « vanno condizionati al 
risanamento delle cestioni 
aziendali»; 5) Le esigenze di 
riduzione delle importazioni. 
come per il petrolio e per cer
ti prodotti alimentari n van
no risolte attraverso misure 
di razionamento e non con 
aumenti d: prezzi che realiz
zano più una spinta infla
zionistica che una riduzione 
dei consumi: di qui :\ Giu
dizio negativo sull'aumento 
dei prezzi de: prodotti petro
liferi J>. 

In conclusione la segreteria 
! della Federazione unitaria ha 

precisato anche che ogni mi
sura in questi campi ««ven
ia assunta solo dopo l'esame 
del parlamento e il confron
to con i sindacati, che devo
no a ver luozo immediata
mente /> ed ha richiamato 
l'importanza della prensione 
de; lavoratori per imporre 
queste posizioni facendo ap
pello ad una larga mobilita-
z.r.ne per lo sciopero del 7 
ottobre prossimo. 

Una conferma della giustez
za dei motivi che sono alla 
base delio sciopero viene 
dal piano di ristrutturazione 
presentato dalla Unidal. la so
cietà del gruppo SME (parte
cipazioni statali) nata dalla 
fusione della Motta e del-
1 Alemazna. che se attuato 
comporterebbe il licenziamen
to di 2 800 lavoratori. Si trat
ta — afferma in un comuni
cato la FILIA — non di un 
piano di ristrutturazione, ma 
di un piano di licenziamenti. 

Accordo 

in Sicilia 

sul programma 

regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Accordo fatto a Palermo 
sul programma del governo 

| regionale siciliano presieduto 
dal de Bontislio e composto 
da assessori de, socialisti, 60-
cialdemocratici e repubblicani 
ed eletto a metà nitasto. 

L'intesa è stata raggiunta 
questa notte al termine del
l'ultima riunione delle sei de-

i legazioni dei partiti costitu
zionali (DC, PCI. PSI, PIÙ, 
PSDI, PLI). l'ultima di un 
lungo ciclo dedicato alla defi
nizione di un programma con
cordato. 

«Tale Intesa — afferma 
una nota congiunta emessa 
al termine dell'incontro —, 
sviluppando la proposta pro
grammatica sulla base della 
quale si è pervenuti alla for
mazione del governo regio
nale, realizza sul programma 
una più vasta area di con-
sensensi ». Il documento pro
segue sottolineando la novità 
del «positivo momento di ri
levanza politica nella vita 
della Regione ». costituita dal
l'accordo. Esso — rilevano i 
partiti lirinatari -- dà con
creto sbocco ol dilxittito tra 
le forze politiche che si rico 
nascono nei valori della Casti-
tuzione. dell'autonomia regio
nale e dell'antifascismo» ed 
è volto a trovare un « mo
mento di forza » nell'impegno 
unitario della Sicilia, «per 
uscire dalla crisi economica 
m direzione dello sviluppo e 
della partecipazione democra
tica ». 

Do qui anche il carattere 
vincolante del patto per tutti 
i partiti che vi partecipano. 
affinché essi sviluppino « com
portamenti conseguenti e coe
renti » per la realizzazione 
degli impegni programmatici. 

L'accordo equivale ad un 
accoglimento da parte degli 
altri cinque partiti che han
no partecipato agli incontri, 
della sostanza delle proposte 
fatte dalla delegazione comu
nista. Esso infatti individua 
le « grandi direttrici » del 
programma in quat t io punti 
di fondo: 1) l'utilizzazione 
programmata delle risorse re
gionali per un'economia di 
produzione 2) la riforma del
la amministrazione centrale 
e locale della regione 3) la ri
soluzione dei problemi anco
ra aperti per l'attuazione del
lo statuto regionale 4) i rap
porti con lo Stato per le 
grandi scelte nazionali di po
litica economica. 

E' stata pure accolta la pro
posta comunista di sottopor
re ad una verifica permanen
te l'applicazione dei program
ma: la nota infatti rileva co
me sia stata ravvisata la ne
cessita di aprire dopo le di
chiarazioni programmatiche 
del governo (il presidente 
Bonfigho le renderà all'ARS 
venerdì prossimo) un periodo 
di intensa attività dell'As
semblea e di adeguate inizia
tive a livello nazionale — è 
prevista anche una delega
zione della Regione a Roma 
per aprire una trattativa con 
il governo sulla questione 
della riconversione industria
le — per concorrere « nell'in
teresse del Mezzogiorno e 
della Sicilia — conclude la no
ta — alle decisioni in mate
ria di ristrutturazione indu
striale». Venerdì dopo il di
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche la prassi 
prevede un « voto di fiducia » 
dell'ARS al governo regio
nale. 

v. va. 

Ufficiale 

e artigliere 

arrestati 

per « abbandono 

di posto » 
BOLZANO. 4 

Un fatto molto grave è *e* 
caduto a Dobb.azo. in alt* 
Val Posteria: il ^ottotcnent* 
di complemento Mario Ve-
ccre. di 28 anni, da Santa 
Croce di Magliano (Campo
basso) e l'artigliere Lucio 
Frtz/otti. di 21 anni, di L:r-
c:a:ia N'ord: (Massa Carra
ra». sono stati arrestati. 

I/ac~usa. formulota dalla 
Procura militare di Verona 
che ha emesso l'ordine di cat
tura. è di «abbandono d: po
sto ,> e «violata consezna ». 
mentre erano :n servizio di 
guardia presso un deposito di 
munizioni. L'uff-.ciale era es
mandante della guardia. I 
due militari appartengono al 
rruppo <i Asiago » della Bri
gata alpina «Tridentina». 

La federazione nazionale 
lavoratori arti visive, CGIL 
esprime commozione e dolo
re per la scomparsa del com
pagno 

FERDINANDO AUGENTI 
e ricorda il suo impegno e U 
suo lavoro nella duez.one del 
sindacato degii artisti . 

La Federazione a nome del 
! propri iscritti esterna a:la 

famiglia cordogho e solida
rietà. 

Enzo e Marisa Cervelli, 
Isabella Barbara e Luigi Ro-
siello. M. Adelaide Salvaco, 
Silvia Luzzatto. Lilliana. Mar
co. Francesca ed Ehgio Vi
tale si associano al dolora 
della famiglia per la scom
parsa dell'amico e compagno 

NANDO AUGENTI 
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